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GIÒ BARBERA
ALBENGA

Un  progetto  di  partenariato  
pubblico-privato che prevede il 
potenziamento dei servizi sani-
tari. Ad esempio nelle aree del-
la chirurgia generale e speciali-
stica (ortopedica, neurochirur-
gia, oftalmica), diagnostica per 
immagini, attività ambulatoria-
li, dialisi, laboratori di analisi e 
nell’area dell’emergenza. E’ sta-
to presentato dall’associazione 
temporanea di impresa costitui-
ta tra Casa di Cura Villa Montal-
legro Spa e Casa di Cura Villa 
Esperia Spa alla Asl2. 

Potrebbe segnare il  futuro 
dell’ospedale Santa Maria di  
Misericordia.  Il  governatore  
Giovanni Toti mette le mani 

avanti  cercando  di  stoppare  
eventuali polemiche: «Chiaria-
molo subito. Stiamo parlando 
di un progetto che riguarda la 
gestione dell’ospedale che è e 
rimarrà comunque un ospeda-
le pubblico, ma che vogliamo 
possa rispondere meglio e in 
modo più efficiente alle esigen-
ze di quel territorio. Certamen-
te l’ospedale di Albenga sarà 
un ospedale di Comunità con 
all’interno anche una Casa di 
Comunità,  secondo  quanto  
previsto dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza. In que-
sto quadro, l’ipotesi di un par-
tenariato pubblico privato va 
vista nell’ottica di un rafforza-
mento e potenziamento ulte-
riore di quell’ospedale». 

Un intervento, quello del go-
vernatore Toti, che il sindaco 
di Albenga Riccardo Tomatis 
non sembra aver digerito: «An-
cora una volta dobbiamo veni-

re conoscenza dei piani sanita-
ri della Regione sull'ospedale 
di Albenga attraverso comuni-
cati  stampa. Questa – tuona 
Tomatis - è l'ennesima man-
canza di rispetto nei confronti 
dei sindaci del distretto socio-
sanitario e di tutti i cittadini. 
Purtroppo le voci che si stava-
no facendo sempre più insi-
stenti su questo tema si sono 
rivelate fondate. Ben 15 sinda-
ci del distretto sociosanitario 
e 60 mila persone rappresen-
tati anche da comitati a difesa 
della sanità aspettano di po-
ter  ascoltare  dall'assessore  
Gratarola che è già stato invi-
tato ad un confronto. Ritengo 
plausibile che i progetti sulla 
sanità del Ponente savonese 

vengano  spiegati  personal-
mente perché questo è un en-
nesimo cambio di idea e dire-
zione da parte della Regione 
che invece dovrebbe essere il-
lustrato e condiviso per valu-
tare, insieme le necessità del 
nostro territorio». Una rispo-
sta, seppur a distanza, arriva 
dall’assessore alla Sanità An-
gelo  Gratarola:  «Il  nostro  
obiettivo,  a  prescindere  che 
l’ospedale sia gestito dal pub-
blico o da un partenariato è 
traguardare il miglioramento 
servizi per i cittadini e il recu-
pero dei tempi d’attesa». E il 
direttore dell’Asl Marco Prioli 
getta acqua sul fuoco anche 
se è evidente che gli albenga-
nesi sono nuovamente sul pie-

de di guerra: «Come previsto 
dalla normativa degli appalti 
il soggetto privato può propor-
si al pubblico con un proget-
to. Nelle prossime settimane 
la proposta verrà attentamen-
te valutata per verificarne pri-
ma di  tutto  la  completezza  
sotto il  profilo  formale e la  
sussistenza  dell’«interesse  
pubblico. Poi si dovrà proce-
dere con un lungo iter per ar-
rivare  alla  gara  d’appalto».  
Solo 24 ore prima il consiglie-
re regionale della Lega Mai 
aveva sollecitato la Regione 
ad «inserire nel nuovo piano 
socio  sanitario  anche  il  Ppi  
ad Albenga» ritenendola una 
scelta di buonsenso. —
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SANITÀ

Un progetto presentato all’Asl2 
da due case di cura potrebbe 
portare un potenziamento dei 
reparti e dei servizi sanitari all’o-
spedale di Albenga

Giovanni Toti

Il progetto che mette insieme Asl e privati
per la gestione dell’ospedale di Albenga
Prevede il potenziamento di alcuni reparti, ma è già scoppiata la polemica. Toti: la struttura rimane pubblica

*
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Un lettore scrive: 

«Il lupo è un animale elusivo 
perché attivo soprattutto di not-
te, gli avvistamenti diurni, qua-
si tutti certificati con foto o fil-
mati, certificano la sua numero-
sa presenza sul territorio anche 
di  pianura  coltivata  intensa-
mente. Io abito a metà strada 
tra Torino e Pinerolo, circa 10 
anni fa segnalai al servizio tute-
la flora e fauna della città metro-
politana di Torino che un lupo 
era stata investito e ucciso a po-
chi passi da casa mia, l’incarica-
to del recupero della carcassa 
dubitò della mia segnalazione 
ma poi dovette ricredersi alla vi-
sta dell’animale sul ciglio della 
strada, giovane maschio di 27 
kg. Dopo quel giorno gli avvista-

menti  diurni  si  sono  ripetuti  
con maggiore frequenza, ne ci-
to alcuni, alle 12 in centro ad 
Abbadia Alpina, durante la se-
mina del mais, quattro esempla-
ri su una strada a Poirino, di se-
ra in centro paese a S. Pietro val 
Lemina, in vicinanza di case in 
val  Pellice,  l’uccisione  di  un  
esemplare nelle  campagne di  
Piossasco, le stragi di pecore a 
Pinerolo. Ora la sua presenza è 
segnalata alle foci del Po segno 

che ormai ha colonizzato tutta 
la val Padana, quindi non si può 
parlare di presenza rarissima. 
Per quanto riguarda i danni cau-
sati all’ambiente dai contadini 
sarei un po’ più cauto ed anche 
noi, non agricoltori, siamo re-
sponsabili  in  merito  fatte  di  
sprechi alimentari e occupazio-
ne di tutti gli spazi disponibili, 
basta ricordare le visite urbane 
fatte dalla fauna durante il pe-
riodo di lockdown. Ricordo poi 

che,  fonte un allevatore, una 
vacca da latte vale circa 2500 
euro, una pecora attorno ai 200 
euro. In questi giorni sono state 
segnalate aggressioni ai nostri 
cani». 

ROBERTO ANTONIOLI

Un lettore scrive: 

«Mi sono recata presso gli spor-
telli  dell’ospedale  Molinette  
per prenotare una visita derma-

tologica al San Lazzaro l’addet-
ta mi ha comunicato che la visi-
ta con l’Asl sarebbe avvenuta a 
novembre 2023 (tra un anno), 
mentre privatamente pagando 
142 euro avrei potuto avere la 
prenotazione tra un mese. Mi 
ha precisato anche che avrei po-
tuto effettuare la visita prima 
della data sopra citata con l’Asl 
in provincia di Alessandria, pen-
sate, ma io abito vicino a Piazza 
Carducci. Perché devo pagare 

sulla mia pensione le tasse per 
la sanità e non avere un servizio 
decente in questo paese, è ver-
gognoso! ! !». 

LAURA MARZANO

Una lettrice scrive: 

«Oggi alle ore 10 sono andata al 
San Giovanni antica sede, al pia-
no terra nel cortile per prenota-
re esami. All’interno degli uffi-
ci, un calore insopportabile tan-
to  che lavorano  con la  porta  
aperta verso l’esterno. Ho se-
gnalato il disguido agli uscieri. 
Mi hanno indirizzata all’ufficio 
tecnico ma era chiuso. Una do-
manda: devo occuparmene io 
che sono una cittadina di pas-
saggio?». 

BRUNA PELLEGRINI

Specchio dei tempi
«Attenti ai lupi: hanno invaso la Val Padana!» 

«Visita dermatologica? Solo fra un anno» – «Caldo infernale al San Giovanni Antica Sede»
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